
Tito Orlandi

Papiro di Torino 63000,1: Damiano di Alessandria, Sul Natale.

Introduzione

La sorte dei papiri copti di Torino è ben nota, ed è stata a suo tempo riassunta in un mio
articolo [Les papyrus coptes du Musée Égyptien de Turin, Le Muséon 87 (1974) 115-127]. In
esso rilevavo che la pubblicazione di gran parte dei papiri, ad opera del Rossi [I Papiri copti del
Museo Egizio di Torino, Torino, Loescher, 1887-1892, 2 voll., 10 fascicoli], pur nel complesso
corretta sotto il profilo delle trascrizioni (con buona pace di Atkinson, On Professor Rossi’s
Publication of South-Coptic Texts, Proceedings of the Royal Irish Academy III 3 (1893-6) 24-
99), è avvenuta in modo molto disordinato, e senza alcuna documentazione riguardante i codici
da cui via via venivano scelte le opere da pubblicare. I papiri hanno poi subito molteplici
cambiamenti di numerazione, onde non è agevole ritrovare la trascrizione di Rossi per ciasun
foglio preso in esame. Poiché d’altra parte i papiri sono divenuti oggi molto meno leggibili
rispetto a circa un secolo fa, quando lavorò Rossi, e comunque vi sono ancora parecchi
frammenti che attendono di essere identificati, si comprenderà come il tentativo di riordino
sistematico della collezione con i riferimenti alla pubblicazione del Rossi, in vista della sua
ripubblicazione che tenga conto dei progressi delle nostre conoscenze della letteratura copta,
risulti non poco tormentato. 

Quello che qui presento è un primo risultato di questo lavoro, che riguarda la prima parte
del codice a cui ho assegnato il numero 1, seguendo del resto la numerazione che il Peyron
[Lexicon linguae copticae, Torino 1835, p. XXV-XXVI] aveva cominciato a dare a suo tempo. Il
codice 1 (segnatura ufficiale: Torino, Museo Egizio, Catalogo 63000, 1; sigla del «Corpus dei
Manoscritti Copti Letterari»: GIOV.AA [cf. URL http://rmcisadu.let.uniroma1.it/~cmcl] ) si
compone oggi di fogli o parti di foglio conservate in 68 vetri, la cui numerazione segue nel
complesso la successione originale dei fogli di papiro, salvo che: il vetro 67 è da porre dopo il 59
(è stato riconosciuto in un secondo tempo); il vetro 68 è un frammento non collocabile; i vetri 1 e
2 sono sicuramente iniziali ma i frammenti non sono numerabili con precisione. 

È scritto nella ben nota maiuscola copta unimodulare, con forte differenza fra tratti
verticali (spessi) e orizzontali (fini). Il disegno delle lettere, l’uso dei segni di paragrafo e di
punteggiatura, l’uso dei segni diacritici (sopralinea, Trenner, etc.) indicano il VII-VIII secolo
come probabile datazione del codice. [Mi si consenta di dire che ritengo poco utili le tradizionali
chiacchiere paleografiche che di solito accompagnano le edizioni, mentre necessario a chi voglia
approfondire questi elementi è avere in mano la riproduzione dell’intero testo. È ciò che
intendiamo fare nell'ambito del CMCL.] Potrà essere utile citare quanto scrive Lefort [Les Pères
Apostoliques en copte, Louvain, Secretariat du CorpusSCO, p. XXIII], nel ripubblicare una parte
del codice: «L’écriture, en deux colonnes de 26-30 lignes chacune, est une onciale, arrondie et
très grasse, difficile à dater, mais qui ressemble à celle qu’on rencontre dans des manuscrits en
parchemin du VIIe-VIIIe siècle. [...] le cahiers portent encore leur signature du début et de la fin,
et les feuillets son non pas paginé, mais numérotés selon un système fort curieux.» 

Purtroppo Rossi non ha riportato la numerazione dei fogli, che oggi si riesce a vedere solo
in parte. Normalmente c’è un solo numero, sul verso del foglio, e questi numeri si susseguono
senza interruzione. È da notare che in manoscritti più tardivi in cui si trova un sistema simile, la
numerazione tiene conto delle pagine «saltate», e c’è un intervallo di uno fra un numero e l’altro.
Ma la peculiarità del nostro codice consiste soprattutto nel fatto che ad inizio quaderno c’è sul



recto il numero del quaderno e quello della pagina, sul verso il numero successivo; a fine
quaderno sul recto qualche volta il numero della pagina, sul verso il numero successivo e il
numero di chiusura del quaderno. Una complicazione ulteriore è costituita dal fatto che, per
quanto si può giudicare dai fogli in cui la numerazione è visibile, vi sono errori o ripensamenti
che non consentono di delineare un quadro soddisfacente della situazione. 

Rossi pubblicò i testi contenuti nel codice senza dire (forse senza sapere) che facevano
parte dello stesso codice; ed inoltre in maniera sparsa, quando gli capitasse di riconoscere in un
secondo tempo frammenti appartenenti ad un testo già pubblicato. Bisogna dunque tener presenti
i «fascicoli» che elenco, con l’ulteriore avvertenza che i fascicoli sono anche stati pubblicati con
una numerazione indipendente dai volumi dell’Accademia:
• vetri 1-3: inediti

• vetri 4-10: Rossi Papiri copti II fasc. 4 = Memorie Torino, serie seconda, tomo XLII, 1892
[ricordo che questo fascicolo comprende anche: p. 104 sgg. ovvero p. 1 sgg., Evodio de
Passione, Basilio In Lazica; p. 147=43, Cristodoro; p. 148=44, frammenti cod. IV.] A pagina
160 sono pubblicati dei «frammenti vari», riuniti, secondo quanto dice lo stesso Rossi  (cf. p.
110 = 6) «... formandone parecchi gruppi, che cominciano con quelli che contengono i
frammenti di maggiore dimensione». Il primo di questi gruppi è intitolato: «Frammenti
relativi alla Natività di Nostro Signore G.C.», da p. 160=56 a p. 166=62. La corrispondenza
con i vetri riordinati è la seguente: 

vetro 4 frammento VII 
5 IV 
6 I 
7 II 
8 III 
9 VI 

      
[Segue un «breve testo votivo», p. 167=63, e quindi «Frammenti diversi» (parti 1-4) da p.
67=63.La corrispondenza con i vetri riordinati è la seguente: 
vetro 10 = Parte prima, frammento I 

• vetri 10-66: il codice prosegue con la Historia Eudoxiae (ed. T. Orlandi, B. A. Pearson, H. A.
Drake, Eudoxia and the Holy Sepulchre. A Constantinian Legend in Coptic, Testi e docum.
per lo studio dell’antichità, Serie Copta, 67, Milano, Cisalpino Goliardica, 1980), vetri 10-41;
quindi con la Passio Ignatii (ed. Lefort, cit.) vetri 41-61; quindi con la Passio Coore (ed.
Rossi I 5 p. 255-262), vetri 61-66. Che il codice sia davvero lo stesso, è per fortuna provato
dal fatto che la fine delle varie opere coesiste nello stesso foglio con l’inizio di quelle
successive. 

Quella che interessa qui è la prima parte del codice (vetri 1-10). Fra i frammenti
sparsamente editi da Rossi,  Crum [Theological Texts from Coptic Papyri, Oxford, Clarendon
Press, 1913, num. 7] aveva riconosciuto un’omelia di Damiano di Alessandria. Essa infatti è
tramandata anche da un codice papiraco ora nella P. Morgan Library di New York [segnatura
C7, Depuydt Catalogue of Coptic Manuscripts in the Pierpont Morgan Library, Leuven, Peeters,
1993, n. 67], a suo tempo parte della collezione Amherst [cf. Depuydt p. LXXII-LXXIII],
pubblicata da Crum (cit). Una importante conclusione a cui siamo giunti, tenendo conto della
ricostruzione dell’omelia di Damiano ottenuta dal confronto fra il codice torinese e quello di
New York, e di alcune numerazioni ancora presenti su alcune pagine, è che all’inizio del codice
torinese vi erano non una, ma due omelie sulla Natività. La prima &horbar; a cui appartengono i



frammenti: vetro 1, fr. a; vetro 2, fr. a; vetro 3 &horbar; non è ancora identificata. La seconda è
quella di Damiano, che qui pubblichiamo. Purtroppo i due codici sono assai frammentari, ed i
passi paralleli sono relativamente brevi. Il complesso dell’omelia si ricostruisce ad ogni modo
abbastanza bene, in quanto il codice di New York fornisce soprattutto la prima parte (incluso il
titolo, molto interessante), mentre quello di Torino la seconda parte. 

In questa sede non è possibile presentare un’edizione critica completa dell’omelia, che
richiede molto spazio. Del resto la pubblicazione del Crum dei frammenti di New York è tuttora
soddisfacente. Diamo la trascrizione diplomatica del codice torinese, ma la traduzione al
completo, in modo che il lettore possa avere un’idea precisa del contenuto dell’omelia e della
situazione dei frammenti. Ci si consenta di cogliere l’occasione per inviare un pensiero
amichevole e riconoscente a Jean Bingen, ricordando come egli abbia accompagnato con favore
l’impresa del «Corpus dei manoscritti copti letterari» fin dal Congresso di Papirologia del 1974
(risoluzione dell’Association Intern. des Papyrologues), e nel corso delle annuali riunioni
dell’Union Académique Internationale.

Testo e traduzione

[Nota: «a» = pap. di New York. Il testo conservato esclusivamente da a è in corsivo]

Titolo. [a, 1r] Discorso pronunciato dal santo apa Damiano, arcivescovo di Alessandria, sulla nascita
del nostro salvatore Gesù Cristo nostro Signore, il 29 di Choiakh; ed inoltre sul maremoto e sul
terremoto [...], quando i maggiorenti della magistratura obbligavano a derubare le sostanze degli orfani
[...]  [a, 1v] minore (?), e Costantino il patrizio, chiamato Ladrys,  quando l'imperatore Maurizio lo
mandò a prendere tutti i magistrati d'Egitto,  essendo presente il patrizio ed i consoli e gli ufficiali
dell'esercito, e Amantio l'eunuco e tutti i magistrati dell'Egitto e tutto il popolo e tutta la città.

Prologo. [a, 2ra] [...] tutti, e le tue lodi. O Gesù, a cui spetta ogni lode e ogni benedizione,  io farò come
[...] [a, 2rb] [...] evangelista e martire, ed il principe Pietro, anch'egli martire [...]  [a, 2va] [… i vescovi]
tutti della Chiesa, fino a me peccatore, e non poterono eaurire la tua lode [...]  [a, 2vb] [...] a causa
dell'immensità della tua divinità.  Chi potrà spingere la sua mente al cielo [...] [a, 3ra] [...] potrà narrare
degnamente la tua venuta da noi?  O Emmanuel, figlio di Dio, secondo la sua divinità che non muta e
non decade [...] [a, 3rb]  Chi potrà narrare e esporre storicamente e genealogicamente la tua nascita?  O
Emmanuel, veramente Dio [e veramente] uomo [...] [a, 3va]  [...] divinità, piccolo di età ma grande nei
suoi giorni. Quale labbro [...] tacere, che potrà parlare [...] [a, 3vb]  Quale gola potrà risuonare come
una tromba per rendere omaggio alla tua venuta da noi?  Tu, il vero pastore che ha dato la sua anima
per il suo gregge. [a, 4ra]  [...] da chi l'ha(i?) saputo? Non è possibile che una lingua umana descriva
appieno la nascita del nostro Salvatore. Veramente [...] [a, 4rb+va illeggibili] [a, 4vb]  [...] ci renda conto
di ciò che è accaduto. Non ti lascerò andare, o Gabriel, e non [...] [a, 5ra]  Ave Maria [...] che sta su di te
[...] [a, 5rb]  [...] il Signore è con te.  Ave Maria, nuvola leggera che illumina coloro che stanno nelle
tenebre e nell'oscurità della morte.  Ave, o colei che ha trovato grazia, il Signore [è con te …] [a, 5va]
Ave [Maria], il campo puro nel quale sta la perla, cioè il nostro Signore Gesù Cristo [...] [a, 5vb
illeggibile]



[vetro 1b] [recto] 

  Ynaeime e
  ouhwb mpara
  doxon ebol
  nhHt_s.;  e
  nt [lac] te nef
  [lacuna]
  

  eiau ebol.  
  ounoc gar [lac]
  [lac] te para
  ron [lac] jast [lac] 
  [illeggibile] 
  [lac] hn n[lac] 
  [lac] rw [lac] 
  [lac] Hr [lac] 
  [illeggibile]
  [lac] l [lac]
  [lac] e [lac] 
  [lacuna]

imparerò una cosa incredibile da lei. [...]

… è grande in confronto a noi [...]

 [verso]

  parqenos 
  [je erb]Hk e
  twn mpinoc  
  n+[lac] to [lac] 
  petamahte 
  m+m[lac] pnoc 
  n [lac] le [lac] ma
  w tyeere
  yHm etyo
  op hm+ per
  pe.; nay

 n+he er[lac]
  tyeer[e] [lac]
  oue[lac]
  [lac] e [lac]  
  [lacuna]

  mn nsuntu
  Cia njihraf. 

 tete mesbwk
  ehoun enHi:
  euhH[n ehoun]
  eperpe e [lac]
  [lac] [tete]

 mes?wb [lac] 
  ou [lac] 
  [lacuna]

Visitazione. Giovanni Battista e Gesù. [a, 6ra] [...] che partorì fuori del tempo del poter partorire.
Dimmi, o vergine: dove vai, verso questo incontro?[ex. a] Chi ti conduce a questo grande [...] O fanciulla
che stai nel tempio, in che modo [...] fanciulla [...]

[a, 6rb] [...] che non ha mai desiderato i piaceri della piazza e le gozzoviglie delle osterie e i pettegolezzi;
che non è mai andata nelle case presso il tempio; che non [...]



[vetro 2b] [recto]

  estoujHu
  hn nesbal
  encincwyt
  etyoueit
  [a]uw nesr+
  [h]wb n+ci tpar
  [q]enos h_n
  [n]escij je
  [lac] He
  [lacuna]

  bwk e[nau e]
  teyp[Hre] n+
  ta[s]yw[pe]
  tai n+ta[usH]ma
  ne m_m+os nai:. 

 eiyaneime
  je pyor_p n+
  zHtHma n+
  tausHmane
  m+mof nai ou
  me pe e[lac]
  [lac] tau [lac]
  [lac] jis [lac]
  [lac] ???? [lac]
  [lac] nn ?? [lac]
  [lacuna]

[a, 6va] [...] la vergine santa Maria, ornata di ogni virtù, dolce nel suo labbro, schiva nei suoi occhi da
ogni sguardo inopportuno. E lavorava la vergine con le sue mani [...]

[a, 6vb] [...] o vergine: dove vai così lontano, a tOrine? Io vado a vedere il miracolo che accadde, [ex. a]
che mi è stato rivelato. Se saprò che il primo mistero che mi è stato rivelato è vero [...]

 [verso]

  [lac] wwt
  [lac] as?w 
  ? [lac] sunou
  sia nhoout. 

 nYnaka to
  ot ebol an 
  yanYnau h_n 
  nabal ete
  ypHre. Y
  nacomcm hn
  [na] cij ep [lac]
  [lac] ???? [lac]
  [lac] ??? [lac]
  [lacuna]

  hal mmoi: h_m
  pentaujo
  of eroi:. 

 astwoun n+
  ci maria h_n 
  nei:hoou [as]
  bwk eto[ri]
  nH h_n ou [lac]
  ?? [lac]
  [lacuna]

[a, 7ra] [...] sterile. Fra altri sei mesi [ex. a] [...] concepire senza incontro con l'uomo. Non avrò pace
finché non vedrò coi miei occhi il miracolo. Toccherò con le mie mani [...]

[a, 7rb] [...] scorrere; vedrò che le mammelle che erano seccate, dopo il tempo dovuto si sono riempite di
latte. Forse sono stata ingannata in quello che mi è stato [ex. a] detto. Si levò Maria in quei giorni e si
recò a Torine [...]

[1 foglio manca]

[a, 7va] [… la madre de]l suo Signore venire da sua madre, balzò e scalciò entro (Lc. 1, 44)[...] [a, 7vb]
[...] il Signore e la madre del mio Signore [...] [a, 8ra] davanti al suo generale. Un generale che viene dal
suo soldato. Un pastore che viene dal suo gregge. Ora dunque miei cari, meravigliosa è la provvidenza
[...] [a, 8rb] [...] la profezia del cantore Davide: la misericordia e la verità si incontrarono. La giustizia e
la pace si sono abbracciate (Ps. 84.11)[...] [a, 8va] [...] parlarono fra loro ancora stando nel ventre.
Disse il sacro salmista David: l'abisso chiamerà l'abisso al suono delle cararatte. (Ps. 1.8)[...]



[vetro 4] [recto]

  mok je ek
  naywpe nai: 
  n+hupHretHs.

 anok ai:fi m+
  mau n+tN
  acrHn n+tek
  maau je es
  najpok n_g
  sobte n+na
  [hio]oue hiq[H] 
  [mm]oi:.  n+
  [tok] pe iwha!
  [nHs p]ame
  [rit] auw [lac]
  [lacuna]

  baptisma ha 
  nekcij.;  a
  mou taCH pfai:
  y_mnoufe et
  taeiHu n_gka
  qarize n+ne
  hiooue hiqH 
  m+moi:.;  i:w

 hannHs de af
  ouwy_b pe
  jaf je an_g 
  nim anok je 
  ere pehieib 
  [mpn]oute pai: 
  [etna]fi m+pno
  [be m] pkos
  [mos na]ei [y]a
  [roi] [lac]
  [lacuna]

[...] te, perché [a, 8vb] sarai il mio servitore. Io ho levato la sterilità da tua madre, affinché ti partorisca e
tu prepari le vie davanti a me. Tu Giovanni sei il mio diletto e [...]

[a, 9ra] Spiana le vie storte davanti al tuo Signore. Tu sei quello da cui sarò battezzato. Vieni dunque,
araldo santo, e spiana le vie davanti [ex. a] a me. Giovanni rispose dicendo: chi sono io, perché l'agnello
di Dio che toglie il peccato dal mondo [...]

 [verso]

  k

 jnoou. n+

tok pe mesi
  as petoumou
  te erof je 
  peF. n+

tok pe pajo
  eis auw pa
  noute. atek
  smH ethol_c 
  Yk_nne n+na
  kees tHrou 
  m_n na [lac]

 ai:jiboc[f auw]
  ai:ray[e ema]
  te j[e] [lac]
  [lacuna]

  pefprodro
  mos etnhot. 
  loipon ma
  r_nkton e
  j_m pepro
  kimemon 
  etkH nan [e]
  hrai: etbe 
  pihou[mise] 
  ettae[iHu] 
  m+po[ou.] 

pei: h[oou] [lac]
  n+s [lac]
  [lacuna]

[a, 9rb] [...] tu sei il […] per […] la sua aia. Tu sei il Messia, chiamato Cristo. Tu sei il mio Signore [ex.
a] e il mio Dio. La tua voce dolce ha allietato le mie ossa tutte e i miei [nervi]. Sono sobbalzato e ho
gioito molto perché [...] 

fedele precursore. [a, 9va] 
Il Natale. Ma ora torniamo all'argomento principale che ci sta innanzi, la nascita [ex. a] santa di oggi, il
giorno benedetto [...]



[vetro 5] [recto]

 m+pe pouoet
  ouet n+net
  eet taho 
  w tparqe
  nos.;  ei:e 

 m+pe phww
  me ebol n+
  netnaji ou
  w+ taho n+to 

e[ie] m+pe pe
  [yt]ortr+ n+
  [naa]ke ta
  [ho nt]o. H
  [mp]ouyw
  [pe] m+mo. H 
  [m+p]e tago
  [nia] n_m+mH
  [lac] taho nto 
  [w+ m]aria tpa[r]
  [qe]nos.; [ar]
  [mis]e n+t[o]
  [ou]parq[e]
  [n]os. m[pe t] 
  [t]etkas [n]
  [net]mise [lac]
  [lac] n[t]o. [lac]
  [lacuna]

 
 mo maua[a]te 
  n+to oupar
  qenos.  pou
  yHre hi tou
  nah_b fYhre 
  n+sarx nim. 

 pouyHre a
  mahte n+tou
  ekibe fY m+
  mos ehoun 
  eteftapro 
  n+noute m+pe 
  touparqe
  nia bwl ebol 

 tehloole m+
  pentafta
  [mie p]tHr_f 
  [pet]Y hre n+
  [sar]x nim ar
  [Y er]wte naf 
  [hws] yHre.
  [lac] ntou
  [erwt]e nlo
  [gikH].;  pe
  [te mere] ma y[o]
  [pf] [lac]
  [lacuna]

Il pallore delle partorienti non ti toccò, o vergine, né la sfinitezza di quelle che stanno per partorire ti
toccò; il tremore delle doglie non ti toccò, né (… ?) [a, 9vb] Il dolore del parto non ti toccò, o Maria
vergine. Hai partorito, tu, una vergine; le doglie delle partorienti [... Sei stata levatrice]

tu da sola, una vergine. [a ex.] Il figlio che ti sta in braccio nutre ogni uomo. Tuo figlio prende la tua
mammella e la porta alla sua bocca divina, e la tua verginità non fu [a, 10ra] violata. Tu tieni in braccio
chi ha creato il mondo. Colui che nutre ogni uomo, lo allatti come un bambino qualsiasi, col tuo latte
spirituale. Colui che non può essere compreso in alcun luogo [si restrinse]



 [verso]

  ka

  [h]n+ touo
  ote.; fhi ou

 nam m+pnou
  te piwt h_n 
  m+pHue 

 fhn+ toumH
  tra. fjiyo
  jne m_n pef
  eiwt.  ter
  tsnko m+mof 
  h_n toueki
  be. fYhre 
  n+sarx nim 
  h_n tefm_ntaga
  qos.  tejp[o m]
  mof hw[s yH]
  re yHm [fhn] 
  m+pHue. [mn]
  pefe[iwt]
  tejt[o mmof f]
  h_m p[lac]
  ftalH[u] [lac]
  neC [lac]
  [lacuna]

  nnam+pHu
  e m_n n+duna
  mis tHrou

 w piouom_f
  mmakarios 

 w nitoeis 
  n+apPqar
  ton.;  w 
  pouom_f n+
  hagion. 
  w+ nit[oeis] 
  n+ep[ourani]
  on.  [w] 

 pmise n+[lac]
  panou[te] 

 w pdes[po]
  tHs m+pt[H]
  r_f.; [w]

 [p]teCn[lac]
  [lac] pefp [lac]
  [lac] pet [lac]
  [lac] eie [lac]
  [lac] tpe [lac]
  [lac] pkah [lac]
  [lac] eqala[ssa] 
  [lac] n[n]ei: [lac]
  [lacuna]

nel tuo ventre esta alla destra di Dio Padre nei cieli. Sta nella tua vagina, e si consiglia col Padre. Lo nutri
con la tua mammella, e nutre ogni uomo con la sua bontà. Lo partorisci come figlio, e sta nei cieli con suo
Padre. Lo corichi [nella mangiatoia], e sostiene [...]

[a, 10rb] lo rivesti con le fasce, [...] le creature celesti e tutte le potenze. O mangiatoia beata, o fasce
imperiture, o mangiatoia santa, o fasce celesti, o nascita del mio Dio, o Signore del mondo. [...] la terra e
il mare, […] 



[vetro 6] [recto]

  ou. m_n n+si
  bt. m+n+ prH 
  mn pooh.
  mn nsioou. 
  m_n n+yHn n+
  tswye. 
  pywm m_n 
  pear. Pe
  Ciwn. mn 
  peklusta
  [r]os. nrw
  [me mn] n+t_b
  [noou]e. ne
  [jatfe] m_n 
  n+halate. 
  m+_n n+kezw+
  wn eth_n m+
  [m]oou.  n+tok 
  [pa]joeis ak
  tamioou tH
  rou. auw n+
  tok pajo
  [ei]s peto+ n+
  [j]oeis ero
  [o]u. na tp[e]
  mn na p[kah] [lac]
    m_n n [lac]
  [lac] o [lac]
  [lacuna]

 ahroi: ei:yaje 
  ena pkah mau
  aau. n+tok 
  on pajoeis 
  ko n+joeis 
  ena m+pHue 
  m_n nethi tpe 
  m+moou n+ar
  Caggelos m_n 
  neCeroubi! 
  m_n n+seraPi! 
  n+dunamis 
  eth_m pji[se] 
  neqronos 
  m_n n+arCH 
  m_n nexousia. 
  auw [nkos]
  [mokr]atwr. [n]
  tok pe peu
  dHmiourgos 
  tHr[ou] [lac]
  [lacuna]

[i monti] [a, 10va] e le colline, il sole e la luna e le stelle, e gli alberi dei campi, l'estate e la primavera,
l'inverno e il gelo, [ex. a] gli uomini e gli animali, [i rettili] e gli uccelli e gli animali che stanno
nell'acqua. Tu o Signore li hai creati tutti, e tu, o Signore, sei signore su loro, le creature del cielo e quelle
della terra [...]

Perché parlo solo delle creature della terra? Tu mio Signore sei signore delle creature del cielo e di quelle
che stanno sopra di loro, gli arcangeli e i cherubini e [a, 10rb] i serafini, le potenze che stanno in alto, i
troni e i principati e le potenze e i cosmokrator. Tu sei il creatore di tutti loro. E disse: Non vi era posto
per loro nell'albergo (Lc. 2.7) [ex. a] [I re di questa terra vivono in]



[verso]

  kb

  lation nr[ro] 

 p+r+ro hwwf 
  n+nerrwou 
  h_n ouman+coi
  le.; n+arCw! 

 e[ta]rCei epkah 
  mton m+moou 
  h_n neuHi: m+
  mmarmaron. 
  m_n henpro
  astion.; 

 pjoeis hwwf 
  n+na tpe m_n 
  na pkah n+ko
  t_k h_n ouom_f 
  n+t_bnH.; 

 n+rmmao m+pkah 
  [Y] hiwou n+hen
  hoeite ena
  yesountou 
   [lacuna]

   h_n oume.; 

 w nei:toeis 
  n+smou nim 

 w nei:toeis 
  n+eoou.; 

 w nei:toeis 
  mp_n_ikon. 

 w nei:toeis 
  n+logikon 
  auw etoua
  ab.;  w nei:

toeis [nepou]
  rani[on.] 

 w nei:toeis 
  n+refjpo. 

 w nei:toeis 
  n+refkano
  be ebol.; 

 w nei:toeis 
  n+reftou
  jo.;  w n[ei]

toeis n+tau
  cwwle m+p
  joeis n+[hH]
  tou.; e[lac]
  [lac] jnoun [lac]
  [lac] n+na [lac]
  [lac] nta [lac]
  [lac] p [lac]
  [lacuna]

regge, invece il re dei re in un albergo. I potenti che comandano la terra riposano nelle loro dimore
marmoree e nelle ville, invece il Signore del cielo e della terra riposa in una mangiatoia per animali. I
ricchi della terra [a, 11ra] indossano vestiti preziosi, diversi per l'estate e l'inverno, invece il Dio creatore
è fasciato di fasce [...] 

veramente. O fasce tanto benedette! O fasce gloriose! O fasce spirituali! O fasce spirituali e benedette! O
fasce ultracelesti! O fasce che danno la vita! O fasce che tolgono i peccati! O fasce salutari!
O fasce con cui è stato fasciato il Signore [...]



[vetro 7] [recto]

  eis auw pa
  noute. auw 
  pjoeis n+
  taTuCH m_n 
  paD.  ma

 rouji yipe 
  tenou n+ci n+ou
  wny eqoou 
  n+hairetikos 
  ethHp+ nai 
  etswt_m e
  ron m+poou. 

 marefwj_n 
  epnoun n+ci 
  py_mye n+
  bote n+ne
  platwnitH[s] 
  nai: etjw+ m+
  mos h_n te[u]
  tapro n+y[ou]
  tom_s. m_n 
  pe[ul]as n+y[ou]
  y[aatf] ya [lac]
  [lac] ou [lac]
  [lac] n+ [lac]
  [lacuna]

  tHr_n. askoi[no]
  nei: eusunou
  sia m_n i:wsHP 
  eudokmati
  ze hit_n pet
  hupoballe m+
  moou psata
  nas.; eusw[tm] 
  je a peuagge
  lion joos [je] 
  i:wsHP men 
  m+p_fsouon_s 
  yant_sjpo 
  m+pesyHre. 

 hwste ou[lac] 
  [lacuna]

mio signore e mio Dio, e signore della mia anima e del mio spirito. [a, 11rb] 
Gli eretici. Funzione di Giuseppe. Siano svergognati dunque i lupi malvagi eretici che si nascondono e
ci ascoltano oggi. Scompaia [ex. a] nell'abisso la conventicola obbrobriosa dei Platoniti, che affermano
con la loro bocca che dovrebbe essere chiusa e la loro lingua che dovrebbe essere tagliata [che la Signora
di noi]

tutti si accoppiò con Giuseppe, traendo la loro credenza dal loro suggeritore Satana, tratti in inganno dal
fatto che il Vangelo dice che Giuseppe non la conobbe finché non diede alla luce il figlio (Mt. 1.25).
Cosicché [...]



[verso]

  kg

  hwb n+tei:mi
  ne$ ehoun e
  teskHnH e
  tere pefjo
  eis ouHh n+
  hHt_s.;  polu 
  mallon n+taf
  nau epefjo
  eis ere tes
  tratia tHr_s 
  n+tpe euou
  wy_t naf m+
  pnau n+taf
  eire nnei:noc 
  n+com m_n ni 
  [lacuna]

  hHt_f m+pet
  naYhap e
  neton_h m_n 
  netmoout. 

 w i:wsHP pdi
  kaios ph_l
  lo+ n+balhHt. 
  n+hamye$ et
  smamaat. 
  psumnos 
  h_n oume. 
  petm+p[ya] 
  n+tei:dia[ko]
  nia n+teimi
  ne. auw n+
  ypHre. 

 ajis eroi+ 
  m+pnau ek
  mooye m_n
  [tp]arqenos 
  [e]kbHk [lac]
  [lac] no [lac] 
  [lac] en [lac] tr
  [lac] a [lac]
  [lacuna]

una cosa di questo genere nella tenda in cui viveva il suo Signore. Tanto più che aveva visto il suo
Signore mentre l'esercito tutto del cielo lo adorava, nel tempo in cui aveva fatto quei grandi miracoli e [...]

da colui che giudicherà i vivi ed i morti. O Giuseppe, santo vecchio, dal cuore puro, falegname benedetto,
veramente integro, degno di un compito così grande e meraviglioso, dimmi: quando camminavi con la
Vergine andando [...]



[vetro 8] [recto]

  he w+ maria.
  eishHHte tr+
  eet.  eis

 poggos n+
  toukalahH 
  ouw+n_h m+m[of] 
  ebol.; eis 

 nouekibe 
  [t]Hs n+erw
  [te]. nim pe
  [t]ereet naf. 
  [lac] w [lac]
   [lac]  y [lac] 
  [lacuna]

  lotrios epi
  hwb pai:.  al
  la m+peyaje 
  n+tei:mine a
  le ehrai: ej_m 
  phHt m+pdi
  kaios.; Y

 meeue men 
  auw Ysoou! 
  pejaf je te
  eet auw je 
  petereeet 
  m+mof oueb[ol] 
  h_n ouD [et] 
  ouaab pe. al
  la pentaf[r]
  mntre na[f] [lac]
  [lac] o [lac]
  [lac] e naf [lac] 
  [4 linn. illeggibili]
  [lacuna]

o Maria. Ecco, sei incinta; ecco, il contenuto del tuo ventre si mostra; ecco, le tue mammelle sono turgide
di latte. Di chi sei incinta? [...]

estraneo a questa cosa, ma parole di questo genere non albergarono mai nel cuore del giusto. Io credo e so
che tu sei incinta, e quello di cui tu sei incinta proviene da uno spirito santo. Ma colui che testimoniò di
lui [...]



[verso]

  kd

  jekas n+tof 
  hwwf pjo
  eis n+natpe 
  m_n na pkah 
  efnashaei 
  n+swf h_m ma 
  nim je E pyH
  re n+iwsHP. 
  auw n+te pjo
  eis n+na tpe 
  m_n na pkah 
  aat n+eiwt 
  naf.  ai:y_p 
  toot_s n+ou
  parqenos. 
  ai:cine m+p[lac] 
  e [lac] efm [lac] 
  [lac] eroi: [lac]
  n+eiwt [lac] 
  sarx et[ou]
  aab [lac] e [lac] t [lac]
  [lacuna]

  n+hHt_f m+pmar
  karitHs hi 
  tefmHte. 

 alHqws a i:w
  sHP pdikai
  os cine n+teu
  kairia m_n [lac]
  Cia para [rwme] 
  nim.;  p [lac]
  nhllo n+di[kai]
  os auw [lac]
  [lacuna]

affinché proprio lo stesso Signore del cielo e della terra scrivesse di sé in ogni luogo: Gesù figlio di
Giuseppe; ed il Signore del cielo e della terra mi facesse suo padre. Mi fidanzai con una vergine; trovai
[...] padre [...] carne santa [...]

[il campo] in cui sta la pietra preziosa. Veramente Giuseppe il giusto trovò il tempo opportuno e [...] più
di ogni uomo [...] santo vecchio [...]



[vetro 9] [recto]

  m_n pilaos 
  etsmamaat 
  mar_nr+ya m+
  poou h_m phou
  mise m+peF. 
  h_n ouya m+
  p_n_ikon. 

 mar_nsahw! 
  ebol n+n+ya
  je n+ylof n+
  n+i:oudai: n+
  hairetikos 
  nai: etjioua 
  etNnou
  te m+pensw
  tHr.; Yr+ 

 mn+tre gar 
  nHt_n je e[re] 
  nihise hij[wn] 
  etbe nai: hm
  pkos[mos] 
  [lacuna]

  ebol hit_m pr+
  ro n+refjro 
  n+tnoc m+pai:
  deusis n+ta 
  pnoute n+t_s 
  ej_n m+polis 
  hit_n n+nobe 
  etoy etou
  eire+ m+moou. 
  beretos m_n 
  aratos. mn+ 
  stePenH 
  m_n aurinH. 
  hoine men n+
  hHtou h_n ou
  ysne ateu
  paye he ejn 
  neuerHu h_m 
  psismos n++
  tafywpe. 

 hoeine de aqa

  las[sa] tw [lac] 
  [lac] h [lac] u [lac]
  de [lac] 
  [lacuna]

Epilogo. Morale. [...]
con questo popolo santo, festeggiamo oggi nel giorno della nascita di Cristo con una festa spirituale.
Asteniamoci dalle parole vacue dei giudei eretici, che bestemmiano la divinità del nostro Salvatore. Io vi
testimonio che i dolori ci toccano nel mondo a causa di ciò [...]

da parte del re vincitore, il grande insegnamento che Dio mandò sulle città a causa dei numerosi peccati
che facevano, Berito e Aratos e Stefene e Orine. Alcune di esse, la metà crollò una sull'altra nel terremoto
che sopraggiunse. Altre, il mare si [sollevò] [...]



[verso]

  [ke]

  n+neuyHre 
  koui:. auta
  ko h_n ouy_pn+
  ywp. ho
  eine h_n ouou
  nou n+ouwt 
  eur+hwb eteu
  teCnH. a teu
  hap ywpe 
  nau n+teunou. 

 hoeine euou
  wm eusw 
  euspatala. 
  hoeine h_n 
  neqeatron 
  m_n n+hippi
  kos.; ho
  eine eur+ ga
  mos euji 
  yeleet e
  houn eneu
  yHre. nta
  [lac] ou
  [lacuna]

  euorCei:. ho
  eine eur+hH
  be$ euneh
  pe.; hoeine 
  euskai: h_n 
  neuswye. 
  henkooue 
  euylHl eu
  smou epnou
  te. hapax h[a]
  plws ator
  gH ei: ejwou 
  tHrou.; mH 
  etbe nenno
  be an name
  rate nta n[ai] 
  tHrou tahon 

 Yparakalei de 
  n+tet_naga
  pH w pilaos 
  m+maiF e
  tretet_nsa
  hwt_n ebol 
  n+net[lac]
  [lacuna]

i loro bambini, e perirono all'istante. Alcuni, in un momento, mentre attendevano alle loro occupazioni, il
loro giudizio sopraggiunse all'improvviso; alcuni mentre mangiavano e bevevano e gozzovigliavano;
alcuni stando a teatro o all'ippodromo; alcuni mentre si sposavano o celebravano il fidanzamento dei loro
figli [...]

danzavano; alcuni lamentandosi e piangendo; alcuni mentre aravano i loro campi; altri mentre pregavano
e benedicevano Dio. Insomma, l'ira cadde su tutti loro. Non è forse a causa dei nostri peccati, o miei cari,
che tutte queste cose ci accadono? Io esorto la vostra carità, o popolo pio, che vi asteniate [...]
[...]



[vetro 10] [recto]

  con_s.; er

 yannau eu
  eidos n+noub 
  hi hat h_n ouei 
  yarbwl e
  bol hit_m 
  pkwh.;  auw 

 yare yaje 
  m_n pouhai: 
  je ahrok n_g
  ouayt an n
  qe m+phai: m
  [lac] ?e nim 
  [nrw]me. af
  [lac] u gar 
  [lac] mmo [lac]

 kaigar anok 
  oueugenHs  
  auw neswi 
  nhouo eros 
  esYyipe 
  nai: h_n tek
  klHsia es
  [P] learei e 
  [r]oi: esjw
  m+mo[s je  n]
  [margine]

[in questa colonna seguo le letture
di Rossi  con nuove congetture]

  Ynaycw an 
  n+nahr_n net
  yHs eroi: 
  m_n netsape
  sHt mmoi. 
  m_n henke ya
  je n+kolakia 
  eutakHu. 
  yant_stre 
  peshai: r+j[in]
  con_s nim ef
  hoou n+n+hHke. 

 Yparakalei: m+
  mwtn name
  rate etre
  tet_nsahe tHu
  t_n ebol n+njin+
  con_s  ge

 noito de n+taf 
  soouhn+ ehou! 
  enenerHu m_
  p[oou hm] psw
  ma [ep]houmi
  se [m+pe]fyH
  re [etou]aab 
  i_s [peC+]s+ [e]f
  na[soou]h_n 
  on [eho]un e 
  [margine]

ingiustizia Se tu vedi qualcosa d'oro o d'argento su qualcuna, vai fuori di te per l'invidia, e inveisci così
con tuo marito: Perché non mi ami come il marito [di quella? ...] Infatti io sono più nobile e più bella di
lei, ed essa mi svergogna in chiesa svillaneggiandomi [...];

non lo sopporterò di fronte a chi è più umile di me ed inferiore a me. Ed altre lamentele malvage di questo
tipo, finché suo marito non faccia ingiustizie di ogni genere ai poveri. Io vi esorto, miei cari, che vi
asteniate dall'ingiustizia. Voglia invece il cielo che come Egli ci radunò insieme oggi da vivi per il giorno
della nascita di suo figlio santo Gesù Cristo, ci raduni anche



[verso]

  [kS]

[in questa colonna seguo le
letture di Rossi]

  tefm_ntero
  eth+_n m+pHue
  auw n_fsmou 
  epenr+ro n+
  dikaios n_f
  hareh erof 
  nan noumH
  Hye n+ouo
  ei:y m_n ou
  on nim eth+n+ 
  n+axiwma nim 
  auw ntnr+m+
  pya n[sw]
  t_m eteismH 
  m+makaria e
  t_mmau je a
  [mH]e[i]tn net
  smamaat n+
  te paeiwt n
  tet_nklHro
  no[mei nt]m_n
  tero [n+m+pHu]e
  tw [lac] p
  ta [lac] 
  t [lac]
  mate [lac] os
  tHr [lac]
  pol [lac]  
  [margine]

  penjoeis. pai:
  peoou naf
  ya eneh n+e
  neh hamHn.

[segue Historia Eudoxiae]

nel suo regno dei cieli e benedica il nostro imperatore giusto e ce lo protegga per tanto tempo con tutta la
sua corte. E noi siamo degni di udire la beata voce che dice: Venite o benedetti di mio padre ed ereditate il
regno dei cieli (Mt. 25, 34) [...] 

nostro Signore, a cui è la gloria per i secoli dei secoli. Amen.


